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	Riflessioni

dopo il voto del 13 e 14 aprile
Il voto del 13 e 14 aprile ha visto la vittoria della coalizione di centrodestra, composta da PDL e Lega Nord. Il PD incassa dunque una sconfitta, le cui ragioni devono essere capite e approfondite. Ma occorre anche dire che il risultato elettorale non è deludente come alcuni lo descrivono. In condizioni di estrema difficoltà, derivata dalla crisi del governo Prodi, il PD ha preso più voti dell’Ulivo del 2006, quando fortissimo in tutta Italia era il sentimento di rifiuto verso Berlusconi. Il voto di quest’anno è il frutto, nel bene e nel male, di scelte importanti, come la presa di distanza dall’esperienza dell’Unione, dalla coalizione estesa e conflittuale, che per la seconda volta aveva i numeri per battere Berlusconi ma per la seconda volta dimostrava di non essere in grado di esprimere una soddisfacente capacità di governare. È stato sbagliato non prendere atto subito della limitatezza del consenso in Parlamento, com’è stato negativo che ogni componente dell’Unione pretendesse di mettere le proprie bandierine, dando all’Italia uno spettacolo non certo edificante, di lottizzazione e di spreco. Il PDL ha vinto solo grazie all’alleanza con la Lega, i cui voti risultano determinanti per il governo. La Lega ha incassato in gran parte la nuova domanda di rappresentanza politica che il Nord da tempo esprime ed a cui noi dobbiamo saper rispondere più adeguatamente.
La nascita del PD, la sua scelta di non riproporre l’Unione e di semplificare il quadro politico ha spinto anche il centrodestra a un’alleanza meno ampia. Ora il quadro è chiaro: chi ha vinto ha i numeri per governare e chi è in minoranza ha la forza per fare una opposizione basata sul merito per prepararsi al futuro governo del Paese. E può farlo partendo dal nord del Paese ed in particolare dalla regione Lombardia che potrebbe andare al voto anticipato a causa delle scelte personali del presidente Formigoni, dove in questi anni anche grazie al Partito Democratico lombardo sono state compiute scelte, per il federalismo, per la modernizzazione dell’amministrazione pubblica, per le infrastrutture, per l’innovazione, su cui si potrà, già dalle prossime occasioni elettorali, dimostrare la nostra capacità di dare al Nord le risposte che cerca.
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AGENDA

Consiglio regionale

22 - 23 aprile 2008
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25 aprile 

63° Anniversario Della Liberazione
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Manifestazione Nazionale

ore 15.00

Porta Venezia
corteo
piazza duomo

comizio
Milano

	

	25 aprile
[image: image3.jpg]


 A MILANO
Arese
Assemblea pubblica
con la partecipazione di

Ardemia Oriani
lunedì 21 aprile
ore 10.00
presso la fabbrica dell’Alfa Romeo
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Assemblea pubblica
con la partecipazione di

Ardemia Oriani

mercoledì 23 aprile
ore 15.00
Aem

via della Signora


Pioltello
Manifestazione istituzionale
con la partecipazione di

Sara Valmaggi
Antonio Concas
venerdì 25 aprile
ore 10.15
Piazza della Repubblica 

Corbetta
Manifestazione 
con la partecipazione di

Francesco Prina

venerdì 25 aprile
cortile del Palazzo Comunale
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 A COMO

corso di formazione per amministratori

info: 031-261760 - 031-302270
IL COMUNE

HA BISOGNO DI TE!
www.pdcomo.it
	Infrastrutture: una legge per ridurre i tempi
Abbreviare i tempi di progettazione e realizzazione delle infrastrutture di interesse regionale e sovraregionale, portando in capo alla Regione le procedure che non è necessario siano espletate a livello centrale. È questo l’obiettivo di un progetto di legge appena approvato in commissione Territorio e di prossima approvazione in Consiglio regionale. “Condividiamo l’obiettivo della legge, che riguarda le opere infrastrutturali inserite nell’intesa quadro tra Stato e Regione – spiega il consigliere Stefano Tosi -. Il testo è stato messo a punto grazie ad un accurato lavoro il commissione, dove sono state ascoltate le autonomie locali e gli operatori del settore”. Le opere interessate sono la Pedemontana, la Brebemi e la Tangenziale esterna di Milano, le tratte ferroviarie Arcisate-Stabio, la connessione Malpensa-Ferrovia Sempione, la Chiasso-Monza e la Gallarate-Rho, i corridoi stradali come la Brescia-Lumezzane, la Tangenziale sud di Brescia, la riqualificazione della SS n.38 della Valtellina e della Paullese. 


	Sono previste forme di coordinamento stabili ed efficaci con gli enti locali interessati dalla realizzazione delle infrastrutture. In sostanza, nel rispetto del principio di leale collaborazione con lo Stato, la Regione cercherà un’intesa con il Governo o con i singoli Ministri per condividere una procedura in co-amministrazione, in cui la Regione sia delegata allo svolgimento delle attività necessarie all’approvazione dei progetti delle opere di cui è stato riconosciuto anche l’interesse regionale. 

Il PD ha votato a favore in commissione, confermando la propria linea favorevole a colmare il gap infrastrutturale tra la Lombardia e le regioni più avanzate d’Europa e a garantire competenza alla regione in materia.

“Voteremo a favore anche in Consiglio - spiega Tosi - ma chiediamo che siano chiarite alcune incongruenze, soprattutto in merito all’armonizzazione con la legge nazionale, per evitare che un buon proposito finisca nella palude di eventuali contenziosi”. In merito il PD ha chiesto che il Consiglio regionale predisponga e approvi una proposta di legge al Parlamento, per meglio coordinare la legislazione nazionale con la normativa regionale

	
	
	

	
	Iter veloce per la legge sullo spettacolo

Sono stati ufficialmente abbinati in commissione Cultura, dopo lo svolgimento delle audizioni con i soggetti che hanno collaborato alla stesura del testo predisposto dalla Giunta, i due progetti di legge relativi allo spettacolo che si propongono di rinnovare e semplificare il quadro normativo vigente nel settore, superato da quasi trent’anni di cambiamenti sia nella sfera delle competenze legislative, oggi concorrenti tra Stato e Regioni, sia in quella delle discipline artistiche, rivoluzionate da nuove tecnologie e nuove forme di espressione.

Il percorso di approvazione della nuova legge regionale che andrà a disciplinare in modo unitario il settore della musica, della danza, del teatro e del cinema non si è ancora concluso, ma la modalità con cui si è giunti alla definizione del testo proposto dall’assessore è stata largamente condivisa dalla commissione e dai consiglieri del PD, che nel 2003 depositarono un progetto di legge che conteneva le stesse proposte oggi avanzate dalla Giunta. La creazione di un Fondo Unico Regionale per lo Spettacolo, sulla falsariga del FUS nazionale, è infatti la principale innovazione introdotta dal 
	pdl della Giunta: “Si tratta dell’elemento qualificante della nostra proposta di legge – spiega Giuseppe Civati – che abbiamo ripresentato nel corso dell’attuale legislatura”.

La caduta del Governo Prodi ha purtroppo interrotto l’iter di un altro progetto che avrebbe dovuto ridisegnare la disciplina del FUS a livello nazionale, per semplificare e portare maggiore chiarezza in un settore che, da anni, soffre di una cronica scarsità di fondi e di una disorganica distribuzione territoriale dei contributi. 

L’obiettivo dei consiglieri democratici, ora, è quello di restituire un ruolo chiaro agli enti locali, che nel progetto della Giunta sono stati stralciati su indicazione dell’ufficio legislativo, che ha fatto presente il rischio per la Regione di invadere il campo dell’autonomia di Comuni e Province prevedendo esplicite funzioni loro attribuite nel testo di legge.

“Cercheremo di portare in aula – spiega Carlo Spreafico – un testo che possa essere largamente condiviso. Tra gli emendamenti che in questi giorni proporremo all’assessore, vanno senz’altro annoverate la nostra richiesta di reinserire gli enti locali nel testo della Giunta e di prevedere la costituzione di un Comitato che possa sorvegliare sull’attuazione della legge”.

	Piano cave di Bergamo: la lunga attesa non è servita ad evitare lo scempio
“Ritardo di 8 anni nell’approvazione, mancato rispetto delle richieste degli enti locali, del territorio e degli stessi operatori, troppa discrezionalità nelle scelte, a favore di alcuni e a sfavore di altri operatori. E ancora, notevole sbrego del territorio: a parità di materiale scavato si autorizzano tanti buchi invece di ampliare gli esistenti, e non è previsto il recupero della parte di territorio già scavata”. Queste, secondo Giuseppe Benigni, le caratteristiche negative del piano cave della provincia di Bergamo, approvato in commissione con i soli voti favorevoli di Forza Italia e Alleanza Nazionale. 

“Non discutiamo, naturalmente, della necessità di fornire materiali sufficienti per l’industria delle costruzioni e di dare certezza agli operatori – spiega Benigni -. Da mettere in discussione sono le modalità con le quali vengono individuate le aree per l’escavazione che, a parità di materiale estratto, dovrebbero garantire il minor danno possibile al territorio e pari opportunità alle diverse imprese escavatrici”. Secondo Benigni “occorre rivedere le modalità di approvazione con una nuova legge, e il PD ha presentato un testo che limita il potere della Regione alle linee d’indirizzo, lasciando alla Provincia l’approvazione del piano, contando sul fatto che enti locali, cittadini e operatori possano essere maggiormente coinvolti a livello provinciale e che l’iter di approvazione sia più veloce”.

Il piano approvato dalla commissione sarà in Consiglio la prossima settimana e il PD annuncia le proprie richieste di emendamento.

“Chiediamo lo stralcio della Cava Pulcina di Calcinate, la cui introduzione è il vero motivo degli ultimi mesi di ritardo, lo stralcio della cava di Casirate, soprattutto dopo che si è aggiunta quella di Antegnate, lo stralcio o almeno la riduzione per la cava di Caravaggio, lo stralcio di una nuova cava prevista a Calcio, il rispetto dell’Accordo di Programma, firmato anche dalla regione Lombardia, per quanto riguarda la cava che interessa i comuni di Medolago, Solza e Calusco D’Adda”.

Questa le critiche nel merito.

Cava Pulcina di Calcinate

La zona che dovrebbe vedere nascere la cava Pulcina è una zona agricola di alto pregio. La Commissione ha fatto un’ispezione in loco, ha parlato con l’amministrazione, con i cittadini ed ha constatato che era assurdo rovinare un territorio così bello avendo la possibilità di recuperare altrettanto materiale in zona. La Commissione, a maggioranza, decise perciò lo stralcio. Ora si cambia idea e con pretestuose motivazioni la si reintroduce.

Cave di Casirate e di Antegnate

La cava di Casirate vede contraria amministrazione comunale e cittadini; la cava di Antegnate vede l’accordo dell’amministrazione. Si inserisce la cava di Casirate e si toglie quella di Antegnate. Con l’ultima tornata si inseriscono tutte e due le cave.

Cava di Caravaggio

Sulla cava di Caravaggio, zona delicata per le risorgive, la Commissione ha fatto un’ispezione e ha deciso la riduzione dei quantitativi. Ora viene ripristinato il vecchio quantitativo.

Cava di Calcio

La cava di Calcio non esisteva, non c’è mai stata, compare improvvisamente in Commissione pochi giorni fa, senza schede tecniche e parere negativo dell’ente locale.

Medolago, Solza e Calusco d’Adda

Per la cava di Medolago, Solza e Calusco d’Adda c’era un Accordo di Programma firmato dalla regione, operatori e comuni che prevedeva la fine dell’escavazione nel 2010 e la riconsegna ai comuni del territorio recuperato. Ora si aumentano i volumi e non si fissa una data per il termine dell’escavazione in totale spregio all’accordo da tutti precedentemente sottoscritto.
“Così si lavora nell’efficiente regione Lombardia”, conclude Benigni.
	Agriturismi: finalmente votato il regolamento in Commissione
La commissione Attività Produttive ha finalmente licenziato il Regolamento attuativo della legge regionale sulla ‘Disciplina regionale dell’agriturismo’ che prossimamente sarà sottoposto al voto del Consiglio. 
Antonio Viotto, nel sottolineare l’importanza che questo settore riveste per l’economia lombarda, esprime la sua soddisfazione. “Un regolamento coerente – dichiara - che si dimostra particolarmente attento all’agriturismo di famiglia”. Viotto ricorda poi che sarà presentato un ordine del giorno durante la discussione in Aula: “Bisogna ribadire – spiega – che gli agriturismi sono aziende agricole e che in quanto tali devono essere sottoposte ai tributi comunali delle imprese agricole, non di altre strutture ricettive”.
Esprime invece qualche perplessità Carlo Spreafico sull’interpretazione della legge in merito agli agriturismi di montagna. “Applicare norme troppo restrittive a questi agriturismi – spiega Spreafico – significa non dare le giuste opportunità alle piccole aziende e allo sviluppo turistico delle zone montane”. 


PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MARTEDI’ 22 E MERCOLEDI’ 23 APRILE 2008

Consiglio regionale

- Pdl sulla nuova disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica
- Regolamento di attuazione della legge sulla lotta al randagismo e tutela degli animale di affezione
- Proposta di risoluzione sulle iniziative regionali in favore dei portatori di stomia
- Sussistenza delle condizioni di compatibilità degli interventi previsti nel piano territoriale d’area della provincia di Brescia rispetto al potenziamento dell’aeroporto di Montichiari
- Variazione del vigente piano cave della Provincia di Pavia
- Proposta del nuovo piano cave della Provincia di Bergamo
MERCOLEDI’ 23 APRILE 2008

Commissione Cultura, Fp, Sport, Informazione

- Assegnazione di contributi per la realizzazione di attività teatrali dei teatri convenzionati

- Esame dei progetti di legge abbinati, di iniziativa della Giunta e consiliare, in materia di spettacolo
- Esame Pdl sulla regolamentazione dei campeggi didattico - educativi 
GIOVEDI’ 24 APRILE 2008

Commissione Sanità e Assistenza 

-Parere sui criteri per la valutazione ed approvazione dei progetti finalizzati a miglioramenti organizzativi, strutturali e tecnologici presentati da soggetti privati in attuazione della l.r. “Politiche regionali di sviluppo dei soggetti non profit operannti in ambito sanitario”
- Parere sulle Apparecchiature tecnologiche-sanitarie - Linee di indirizzo per la programmaizone degli investimenti da parte delle aziende ospedaliere dell’Asl Vallecamonica-Sebino e delle Fondazioni IRCCS di diritto pubblico

Commissione Affari Istituzionali

- Presentazione delle note informative su “Politiche di sostegno ai piccoli comuni lombardi” a cura del Servizio Valutazione Processo Legislativo e Politiche regionali

- Esame della richiesta del Comune di Lentate sul Seveso (MI) di mutamento della circoscrizione provinciale e adesione alla Provincia di Monza e Brianza

- Esame del Piano annuale di attività 2008 predisposto dall’Istituto Lombardi di Formazione per l’Amministrazione Pubblica (IREF)

- Testo Unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale
Commissione Ambiente e Protezione civile
- Parere sul Programma Regionale Integrato di Mitigazione dei rischi 

- Nuovo piano cave della Provincia di Varese 

- Modifica dei confini della riserva naturale “Incisioni rupestri di Ceto, Cimbergo e Paspardo”

	BANDI E 
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
Finalità: incentivare la creazione di imprese ad alta intensità di conoscenze per la produzione di servizi che risultano essere innovativi o tecnologicamente avanzati.
Beneficiari: imprese, singole e associate, incluse le imprese artigiane, operanti sul territorio dell’Unione Europea; persone fisiche, cittadini italiani, altri soggetti di diritto privato aventi come finalità l’attività di ricerca e sede sul territorio dell’Unione Europea.

Scadenza:sono ammissibili le spese sostenute dopo la data di presentazione della domanda e non oltre i 12 mesi dalla data di costituzione della società.


FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
MISURA 123

Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali
Finalità: stimolare la gestione associata dell’offerta agricola e le relazioni di filiera sostenendo lo sviluppo ed il miglioramento del settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e forestali primari.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese, grandi imprese che occupano meno di 750 addetti o con un fatturato annuo inferiore ai 200 milioni di Euro e che abbiano alla data della domanda costituito o aggiornato il fascicolo aziendale.

Scadenza: 19 giugno 2008 
(info. www.agricoltura.regione.lombardia.it)

MISURA 211

Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane
Finalità: erogazione di specifiche indennità con cui compensare gli agricoltori dei costi aggiuntivi e della perdita di reddito derivanti dagli svantaggi che ostacolano la produzione agricola in montagna.

Beneficiari: imprese agricole individuali; società agricole, società cooperative di lavoro agricolo e/o di conferimento di prodotti agricoli e di allevamento che esercitino l’attività agricola nei Comuni classificati ricadenti in aree svantaggiate.

Scadenza: entro il 15 maggio di ogni anno 
(info: www.agricoltura.regione.lombardia.it)

MISURA 311

“Diversificazione verso attività non agricole” - sottomisura AGRITURISMO -

Finalità: incentivare l’agricoltore nella diversificazione della propria attività verso la produzione di beni e servizi non tradizionalmente agricoli ma che con l’agricoltura condividono il contesto della ruralità e l’utilizzo delle attrezzature e risorse agricole (umane, edilizie etc.).

Beneficiari: imprese agricole individuali, società agricole, cooperative di lavoro agricolo, di trasformazione di prodotti agricoli propri o conferiti dai soci e/o di allevamento; imprese agricole associate.

Scadenza: 30 giugno 2008 / 31.12.08 / 31.05.09 / 31.12.09 / 30.06.10 (Al fine dell’istruttoria le domande vengono raggruppate in base alla data di presentazione secondo il precedente calendario) info:www.agricoltura.regione.lombardia.it
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	SCADENZE
L.r. 28/96 contributi a sostegno di progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato per il biennio 2008/2009 (d.d.g. 2797/2008)

Finalità: promozione interventi di solidarietà sociale; promozione delle competenze operative e gestionali del personale attraverso programmi di formazione e aggiornamento; implementazione reti di collegamento; potenziamento delle risorse dell’associazione.

Beneficiari: organizzazioni iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del Registro regionale del Volontariato

Scadenza: 31 maggio 2008
finanziamento ai progetti in materia di sicurezza urbana (d.d.g. 6878/2008)

Finalità: finanziare i progetti in materia di sicurezza urbana che riguardino l’aspetto tecnologico e strutturale del servizio di Polizia Locale, sui luoghi di lavoro, dell’abusivismo edilizio e commerciale, del degrado ambientale, del degrado sociale e della sicurezza stradale.

Beneficiari: Enti locali, le province con regolamento del corpo di Polizia Locale. Comunità montane o singoli comuni, con popolazione di almeno 10mila abitanti o almeno 7 addetti al servizio di Polizia locale, comuni nei quali si siano verificate emergenze di criminalità. Scadenza: le domande possono essere presentate entro il 31 maggio 2008 
Intervento a sostegno dell’ incoming turistico (d.d.g. 6866/2008)

Finalità: sostenere progetti, manifestazioni o iniziative che abbiano come finalità la diffusione della conoscenza delle destinazioni turistiche  della Lombardia ed il conseguente incremento dei flussi turistici sul territorio lombardo.

Beneficiari: soggetti pubblici e privati che non perseguono fini di lucro e abbiano sede legale e/o operativa in Lombardia.

Scadenza: le domande possono essere presentate entro il 31 ottobre 2008 - almeno 30 giorni prima della data di realizzazione dell’evento.
Contributi a favore dei soggetti che organizzano manifestazioni fieristiche (d.d.u.o. 2642/2008)

Finalità: sostenere manifestazioni fieristiche per il loro ruolo nella promozione delle aziende e del prodotto tipico lombardo.

Beneficiari: organizzatori di manifestazioni fieristiche nazionali, regionali o locali presenti nel calendario fieristico regionale.

Scadenza: le domande possono essere presentate dal 14 aprile al 14 maggio 2008
info: www.lombardiafiere.regione.lombardia.it
L.r. 28/96 contributi a sostegno di progetti presentati dalle associazioni per il biennio 2008/2009 (d.d.g. 1568/2008)

Finalità: promozione interventi di utilità sociale; promozione delle competenze operative e gestionali del personale attraverso programmi di formazione e aggiornamento; implementazione reti di collegamento; potenziamento delle risorse dell’associazione. 

Beneficiari: associazioni autonomamente iscritte da almeno 6 mesi alle sezioni a, b, c, d, e ed f del Registri regionale e dei Registri provinciali. Scadenza: 31 maggio 2008
“Voucher multiservizi”per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde 

Finalità: sostegno allle micro, piccole e medie imprese lombarde nello sviluppo delle proprie prospettive d’azione sui mercati esteri, tramite assegnazione di un voucher multiservizi utilizzabile per: ricerca partner esteri; analisi di settore e ricerca di mercato; ricerca agenti distributori; ricerca fornitori; assistenza tecnica alle imprese; formazione/informazione.

Beneficiari: PMI aventi sede legale o operativa in Lombardia, attive ed iscritte al Registro Imprese

Scadenza: 30 settembre 2008 info: www.lombardiapoint.it

	BANDI E SCADENZE
Bando per progetti innovativi L.r. 23/99 “Politiche regionali per la famiglia” (D.g.r. 8/6721)
Finalità: promuovere e sostenere iniziative finalizzate alla creazione di reti di solidarietà fra famiglie, allo sviluppo dell’associazionismo famigliare al fine di favorire forme di aiuto solidale. Beneficiari: associazioni solidarietà familiare; organizzazioni di volontariato; associazioni senza scopo di lucro e di promozione sociale; cooperative sociali; enti privati con personalità giuridica riconosciuta; enti ecclesiastici; associazioni femminili. Scadenza: 16 maggio 2008
info: http://www.famiglia.regione.lombardia.it/
Sostegno e qualificazione del commercio di vicinato nelle zone montane (Dgr 8/6780)

Finalità: potenziare, migliorare e ammodernare le strutture commerciali garantendone il mantenimento e la conservazione nei territori disagiati e deboli; promuovere l’avvio di nuove attività commerciali; assicurare la valorizzazione commerciale dei prodotti tipici lombardi. Beneficiari: micro imprese commerciali anche in forma consorziata, comprese le attività dei pubblici esercizi e delle edicole. I soggetti richiedenti sono le Comunità montane.Scadenza: 1 giugno 2008

Contributi a favore dei consorzi dei circoli cooperativi (D.g.r. n. 8/6738)
Finalità: favorire la presenza e lo sviluppo sul territorio regionale dei consorzi dei circoli cooperativi attraverso interventi economici finalizzati al loro consolidamento, adeguamento e qualificazione. Beneficiari: i contributi sono destinati, tramite i rispettivi consorzi, ai circoli cooperativi che sviluppano azione sociale attraverso iniziative culturali, sportive e del tempo libero e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. Scadenza: 16 novembre 2008

Contributi a favore degli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela delle cooperative (D.r.g. 8/6737)

Finalità: Sostegno all’attività di promozione e assistenza delle cooperative svolta dagli organismi regionali delle associazioni di rappresentanza e tutela del settore giuridicamente riconosciute.

Beneficiari: organismi regionali delle associazioni di rappresentanza. Scadenza: 16 novembre 2008

Promozione dell’eccellenza nei meta-distretti industriali (D.g.r. 8/6735)
Finalità: promuovere l’eccellenza nei meta-distretti industriali mediante il finanziamento di progetti di collaborazione tra imprese finalizzati alla ricerca allo sviluppo e all’innovazione. I progetti devono essere riferiti a: biotecnologie, nuovi materiali, moda, design, I.C.T. Beneficiari: Associazioni Temporanee di Imprese. Scadenza: 30 maggio 2008

Nuova generazione di idee, linee di intervento per i giovani

Finalità: sviluppare azioni innovative per la valorizzazione, la promozione sociale e il supporto alla transizione alla vita adulta dei giovani (dai 14 ai 30 anni). Gli interventi devono rispondere ai seguenti obiettivi generali: sviluppo della creatività e delle capacità imprenditoriali dei giovani; dell’autonomia e la responsabilità dei giovani attraverso l’aumento delle opportunità di transizione alla vita adulta.

Beneficiari: partenariati obbligatoriamente costituiti da soggetti pubblici e privati che svolgono la loro attività sul territorio lombardo. Scadenza: 22 aprile 2008
info: www.giovani.regione.lombardia.it
Interventi di tutela e risanamento delle acque e delle aree connesse (d.d.u.o. 753/2008)

Finalità: migliorare le condizioni degli ambienti lacustri e fluviali compromessi da attività antropiche o da eventi naturali.

Beneficiari: Province lombarde. Scadenza: 20 aprile 2008
	Voucher formativo 2007

Voucher destinato alla copertura delle spese per la frequenza di corsi di formazione presenti all’interno dei Cataloghi regionali, utili per aggiornare le competenze e mantenersi competitivi sul mercato del lavoro. 
Beneficiari: Lavoratori e lavoratrici occupati presso datori di lavoro pubblici e privati, lavoratori in stato di CIGO o CIGS.

Scadenza: dal 09 ottobre 2007 fino ad esaurimento delle risorse e comunque non oltre il 29 aprile 2008
Bando per la concessione di contributi per la mobilità sostenibile agli Enti pubblici lombardi (D.d.g. 9707/07) 

Finalità: incentivazione alla mobilità ecosostenibile attraverso introduzione di veicoli a basso impatto ambientale in sostituzione di quelli a bassa efficienza, modelli diversificati per il miglioramento ambientale dell’efficienza gestionale del parco auto. Beneficiari: Comuni, unioni di Comuni, Comunità Montane, Consorzi, A.S.L., A.O. 
Scadenza: le domande si presentano fino al 30 maggio 2008
Progetti integrati per l’attuazione dei programmi di sviluppo dei sistemi turistici (d.d.g.15368/2007)

Finalità: concessione di cofinanziamento degli interventi dei Progetti Integrati dei programmi di sviluppo dei sistemi turistici.

Beneficiari: soggetti pubblici partecipanti al Sistema turistico (autonomie locali e funzionali, altri soggetti pubblici che abbiano come scopo il perseguimento dello sviluppo sociale ed economico del territorio in ambito turistico); soggetti privati partecipanti o aderenti al sistema turistico (imprese del settore turistico in forma singola o associata, Associazioni imprenditoriali, Consorzi tra imprese, Associazioni pro loco). 

Scadenza: a sportello fino al 31 maggio 2008
ALTRI BANDI APERTI

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole
Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli
Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI:

www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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